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PAO. 14 / folti n i l mondo 
. ' Mentre continua l'assedio dall'accampamento palestinese 

un nuovo 

V UlìHà /martecft 3 agosto 7?7£ 

per evacuare 
i feriti del tragico campo di Tali Zaatar 

I dirigenti falangisti hanno accettato tutte le condizioni poste dalla Croce rossa internazionale - Aspri combattimenti nei pressi di Sidone - li 
ritorno di Khleifaoui alla testa del governo tirano viene seguito a Beirut * Manifestazioni in Cisgiordania occupata contro i « coloni selvaggi » 

" .' - •" BEIRUT. ,2 
I dirigenti delle principali 

fasioni delle, destre libanese 
hanno accettato tutte le con* 
dizioni póste dàlia' Croce ros­
sa lnteroaalonale per l'eva­
cuazione delie migliala di fe­
riti palestinesi nel tragico 
campo di Tali Zaatar. L'eva­
cuazione era stata più volte 
rinviata, per la mancanza del­
le più elementari garanzie di 
sicurezza e soprattutto per i 
disaccordi esistenti tra le va­
rie fazioni falangite e della 
destra cristiana che da 43 
giorni bombardano 11 campo 
impedendo ogni azione di «oc­
corso. > . 

Nell'attesa, tuttavia; U mas­
sacro è continuato. Dopo la 
giornata di ieri trascorsa ih 
una calma relativa, .questa 
notte si è ripreso' a sparare 

' ed "esponenti palestinesi han­
no riferito che le artiglierie 
falangiete hanno finora spa-

': rato tremila' colpi di mortaio 
contro il martoriato campo 
di Tali Zaatar. giunto ormai 
al 43. giorno di assedio. 

Aspri combattimenti vengo­
no segnalati stamani anche 
sùg)i altri fronti dèi territo­
rio libanese ed in particola­
re intorno a Jezzine, 22 chi­
lometri' ad Est del porto di 
Sidone, verso il quale — se-

Ai termine di una missione nei paesi mediterranei 

Delegazione sindacale 
palestinese e libanese 
ricevuta dalla CGIL 

In un comunicato e stata espressa l'esecrazione 
per il massacro e la. più ampia solidarietà con 
le forze democratiche progressiste in Libano 

. E'-in Italia in questi giorni 
una delegazione di sindaca­
listi libanesi e palestinesi che 
ha reso visita alla CGIL, do­
ve è stata ricevuta dall'Uffi­
cio internazionale, dalla Se­
zione femminile e da dirigen­
ti delle Federazioni dei ma­
rittimi. tessili, chimici. 

La delegazione che conclu­
de in Italia un giro d'informa­
zione' presso i sindacati dei 
paesi mediterranei è costi­
tuita . da tre dirigènti della 
Federazione Generale dei Sin­
dacati Palestinesi: Zaid Wali­
bi. membro : dell'esecutivo, 
Moussa Gè rei s e Khaiil Taieb 
del Comitato Centrale; e da 
Fakri Farhoud, Segretario pel­
le relazioni intemazionali 
della Federazione Nazionale 
del Sindacato Operai e Im­
piegati del Libano. 

Già negli scorai giorni la 
CGIL aveva ricevuto una de­
legazione inviata dalla Fede­
razióne Generale dei Sinda­
cati di Siria, alla quale ave­
va chiarito — afferma un co­
municato — sulla linea di 
precedenti dichiarazioni con­
giunte. il suo profondo dis­
senso sull'intervento armato 
siriano in Libano e sulle con­
seguenze che rie derivano per 
l'unità del Libano ed anche 
alla Resistenza palestinese. 

La odierna delegazione li-
' bano-palestinese ha fornito 
alla CGIL le dimensioni del­
lo spaventoso massacro delle 
forze progressiste libanesi, dei 
palestinesi e delle popolazio­
ni in territorio libanese, che 
i' reazionari della • Falange 
hanno potuto mettere in atto 
in particolare cou l'interven­
to delle forze armate siria­
ne. I sindacati libanesi e pa­
lestinesi — prosegue — han^ 
no • sottolineato che questa 
immane tragedia è stata pro­
vocata dalle forze di destra 
in rispostA alle lotte dei la­
voratori libanesi che rivendi­
cano migliori condizioni di 
vita, una più equa ripartizio­
ne dei redditi e urgenti ri­
forme sociali ed economiche. 

Le forse imperialiste. — si 
lègge ancora nel documento 
— con il sostegno di quelle 
conservatrici e reazionarie di 
alcuni stati arabi, e sfruttan­
do certi errori..sono riuscite 
a trasformare un conflitto di 
natura economico-sociale in 
una terribile guerra , civile. 
allo scopo di smembrare lo 
stato libanese, di liquidare le 
forze progressiste e di ridurre 
la forza, il prestigio e l'au­
torità della. Resistenza pale 
stinese. 

La delegazione della CGIL 
ha ringraziato i compagni li­
banesi e palestinesi della lo­
ro informazione ed ha espres­
so la sua esecrazione per 
il massacro. Ha rinnovato la 
sua solidarietà alla lotta del­
le forze progressiste libane­
si ' e palestinesi. Ha confer­
mato il suo impegno per so­
stenere i diritti legittimi de! 
popolo palestinese, nei qua­
dro del diritto alla indipen­
denza ed «Ha sicurezza di 
ogni stato medio-orientale ivi 
compreso Israele, per l'inte­
grità del Libano e per il ri 

tiro delle forze armate si­
riane. 

I rappresentanti della CGIL 
— conclude il documento — 
hanno formulato l'augurio 
che le forze-sindacali arabe. 
le quali il 20 luglio hanno 
espresso una ferma posizio­
ne unitaria, riescano a tra­
sformarla in un'azione con­
creta che, forte dell'appoggio 
attivo dei lavoratori d'Euro­
pa. favorisca una giusta pa­
ce nel Medio Oriente, basata 
sulla soddisfazione delle le­
gittime aspirazioni del popo­
lo palestinese e di quelli dei 
paesi della regione. < 

Al termine della visita ab­
biamo rivolto alcune doman­
de alla delegazione. ... 

' Qual è in quatto me­
mento l'obicttivo dalla for­
za reazionaria libanesi? 

« L'attacco delle forze rea­
zionarie nel Libano ha avuto. 
fin dall'inizio, un obiettivo 
preciso: distruggere la co­
scienza politica che andava 
crescendo fra le masse popo­
lari libanesi e rompere il le­
game. di natura rivoluziona­
ria, che si era stabilito fra 
queste e la Resistenza pale­
stinese »'. . ' ; • ' . ' 

Quali tono a vostra pa­
rar* i risvolti internazio-

- nali all'offensiva dalla de-
• ètra? 

« Nel quadro internazionale. 
le Falangi e le altre organiz­
zazioni reazionarie libanesi 
assolvono un compito preciso 
che rientra nel piano impe­
rialista di « sistemare » la re­
gione su base moderata: una 
pace garantita dal fatto che 
non esistano più forze pro­
gressiste: che la resistenza 
palestinese' sia stata politi­
camente decapitata, che i re­
gimi della regione diventino 
alleati dell'imperialismo ». 

Coma si spiata, in que­
sto quadro, l'intervanto si-

• rierto? 
« Anche la Siria, dopo la 

Giordana e l'Egitto, ha ac­
cettato questa logica, ed è 
disposta ad andare fino in 
fondo, contribuendo al mas­
sacro dei palestinesi e per­
fino dei suoi stessi cittadini. 
come è accaduto per i lavo­
ratori siriani immigrati nel 
Libano. Il forte dissenso in­
terno. . fra le masse e nello 
stesso • esercito . siriano, vie­
ne messo a tacere cori metodi 
polizieschi ». 

' Quali sene attualmente 
' - i rapporti tra le fòrte pro-
• «Tassiate libanesi e la re-
•• «istanza palestinese? -

; « La ' lotta ha cementato 
ancor più i legami fra forze 
progressiste libanesi e resi­
stenza palestinese favorendo 
la reciproca crescita politica. 
la coscienza che la posta in 
giuoco è non solo la Resi­
stenza palestinese, ma la li­
bertà di tutti i popoli del Me­
dio Oriente, la loro possibi­
lità di far fallire il piano di 
" normalizzazione " dell'impe­
rialismo. del suo fedelissimo 

I alleato Israele e della reazìo-
! ne araba ». 

IR una lettera al presidente del Consiglio 

Sdégno delI'UDI per 
il massacro in 

Chiesto, un fatt ivo intervento del governo italiano 

' La segreteria nazionale del-
' l'Unione donne italiane ha in­
viato una lettera al Presiden­
te del Consiglio e ai Presiden­
ti della Camera e del Senato 
m cui si esprime lo sdegno-
per il massacro dei palestine­
si in coreo hi Ubano e si 
chiede un più fattivo inter­
vento dei responsabili politi­
ci Italiani per ottenere una 
tregua e piti, in generale: una 
soluzione pacifica dei- proble-

- mi aperti in* Medio Oriente. 
«Le notizie che ci giungo­

n o — à i afferma nella lette­
ra — riflettono una situazio­
ne politica molto complicata. 
sjm .ci fanno comunque com-
ssrenòjere una cosa molto pre­
cisa: popolazioni inermi, don-

. ite e bambini sono uccisi o 
eotptti: .un fenacMho vero e 

ai-sta compiendo a 

danno dei popolo palestinese 
condannato prima ad essere 
senza terra e oggi a perire ». 

« I passi fatti dal nostro 
paese — prosegue la, lettera 
dell'UDI „— per ottenere una -
tregua.. reale e una soluzione 
pacifica sono stati a nostro 
parere assolutamente insuffi­
cienti. Pertanto, mentre per 
quanto ci compete c,i propo­
niamo di estendere fra .le; 
donne :le manìfestaKoni di 
solidarietà per la1 ealvena del 
popolo palestinese e per tutti 
gli abitanti del Libano, chie­
diamo con fenaeaaa ai re-
«poneabill politici italiani di 
intervenire fattivamente per-' 
che il nostro paese dia rap­
porto più costruttivo per la 
soluzione che viola 1 diritti 
fondamentali della conviven­
za umana e li più elementa­
re «ri t to ' alla vHa ». 

condo fonti palestinesi — le 
truppe siriane starebbero nuo­
vamente avanzando. Si com­
batte anche sulla montagna a 
nord-est di Beirut, a Tripoli 
e nella vicina Ghorta, ed in­
torno ad Ain-Toura. 31 chilo­
metri a nord-est di Beirut. 
località in mano alle forze 
progressiste e palestinesi in 
una regione controllata dalle 
forze rivali. Il solo fronte sul 
quale non vengono segnalati 
aspri combattimenti è il cen­
tro della capitale. 

A Beirut vengono anche se­
guiti attentamente gli svilup 
pi della crisi siriana, dopo 
le dimissioni del primo mi­
nistro Ayubi e la nomina del 
generale Abdel Rahman Al 
Khleifaoui a capo del gover­
no siriano. Negli ambienti li­
banesi si attende con inte­
resse di conoscere la compo­
sizione del nuovo governo. 
Nel contesto attuale della cri 
si libanese, dopo il recente 
accordo siro-palestinese di 
Damasco, la presenza o l'as­
senza dal nuovo governo del 
ministro degli esteri Abdel 
Haiim Khaddam avrà parti­
colare significato in quanto 
costituirà un'indicazione sul­
la portata dell'accordo di Da­
masco e sulle concessioni che 
possono essere state fatte dal­
l'una o dall'altra parte. Khad­
dam. il quale ha svolto pa­
recchie missioni di mediazio­
ne nella crisi libanese, si è 
fatto numerosi avversari tra 
la sinistra - libanese e tra i 
palestinesi i quali lo conside­
rano uno dei principali re­
sponsabili dell'intervento mi­
litare siriano nel Libano. 

Il ritorno di Khleifaoui al­
la testa del governo (fu pri­
mo ministro a due riprese. 
nel 1971 e nel 1972. dando 
poi le dimissioni per motivi 
di salute) viene messo in re­
lazione con la situazione in­
terna siriana e con le diffi­
coltà suscitate dall'invio di 
un corpo di spedizione nel 
Libano, misura che, secondo 
certe informazioni, sarebbe 
stata osteggiata da alcuni am­
bienti. 

Si rileva d'altra parte che 
Khleifaoui è in pratica un 
«uomo nuovo» per quanto 
riguarda la crisi libanese e 
l'attuale situazione medio 
orientale, essendosi ritirato 
un anno prima della guerra 
dell'ottobre 1973 e non essen­
do personalmente coinvolto 
nel « periodo Kissinger » e ne­
gli accordi arabo-israeliani 
succedutisi negli ultimi tre 
anni. Per queste ragioni, si 
osserva. Khleifaoui dispor­
rebbe di una ampia libertà 
di azione. 

• • * • 

TEL AVIV. 2 
Per il secondo giorno con­

secutivo, scioperi e manife­
stazioni di protesta della po­
polazione araba hanno avuto 
luogo in Cisgiordania cccu-
pata contro l'iniziativa di 
gruppi di « coloni selvaggi » 
israeliani che hanno nuova­
mente cercato questa matti­
na di mettere le autorità di 
Gerusalemme davanti a un 
fatto compiuto creando un 
insediamento ebraico non 
autorizzato nei pressi d: Gè 
rico. 

Il tentativo — di cui è sta­
to protagonista ancora una 
volta il « Gush Emunim » 
(blocco dei credenti), un'or­
ganizzazione di 'fanatici ul­
trareligiosi che considerano 
tutti i territori arabi occu­
pati nel 1967 come apparte­
nenti a Israele per diritto 
biblico — è stato sventato 
dall'esercito che è interve­
nuto <• in forze per bloccare 
tutte le strade che conduce-
vano al luogo prescelto dai 
« coloni selvaggi ». 

I circa duecento membri 
del * Gush Emunim » che 
avevano lasciato in mattina­
ta Gerusalemme a bordo di 
un autobus e di numerose 
automobili recando con sé 
viveri, tende e altro mate­
riale necessario per la crea 
zione dell'insediamento sono 
stati fermati a un blocco 
stradale predisposto dall'eser­
cito nei pressi del villaggio 
di Taybieh, una quindicina 
di chilometri prima di Gerico. 

La nuova iniziativa dei 
« coloni selvaggi » ha inoltre 
contribuito a far ulterior­
mente aumentare la tensio­
ne in tutta la Cisgiordania. 
dove • per il • secondo giorno 
consecutivo la stragrande 
maggioranza dei commercian­
ti arabi ha continuato ad 
aderire allo sciopero di pro­
testa contro la decisione del­
le autorità di estendere an­
che ai territori ' occupati la 
nuova imposta sul valore ag­
giunto. introdotta per la pri­
ma volta in Israele il primo 
luglio scorso. Sporadici in­
cidenti hanno turbato an­
che oggi lo • sciopero e sei 
giovani arabi sono stati 'rat­
ti in arresto a Nablus dopo 
che alcuni veicoli militari 
israeliani erano stati fatti 
oggetto di un nutrito lancio 
di pietre e dopo che gruppi 
di dimostranti arabi avevano 
dato alle fiamme mucchi di 
grossi pneumatici d'autocar­
ro nelle vie della città. 

• • • 

Da domani un gruppo di 
militanti radicali, fra cui 
Emma • Bonino, inizierà un 
digiuno di protesta perché 
—'informa «Notizie Radica­
li » — il governo prenda su­
bito in considerazione le prò 
poste avanzate dal segreta­
rio del PR- Spedacela, per 
sollecitare. Iniziative atte a 
far cessare il « genocidio 9 in 
Libano contro il popolo pa­
lestinese. Spedacela ha scrit­
to una lettera al presidente 
del consiglio, al ministro de­
gli esteri e ai presidenti del­
ta- camera e dei senato, sol­
lecitando un intervento «per 
salvare la vita dei 15 mila 

palestinesi prigionieri ne: 
campo di Tali Zaatar. che 
rischiano di morire entro tre 
giorni sene» aoccórsi ». • 

' , • • ' • ' " • ' ' •• ' • ' • i • • ' • >. -' 

• Parlando davant i al parlamento portoghese 

^v;Sò«u^-ha presentato 
il programma del governo 

monocolore socialista 
Le aziende nazionalizzate saranno gestite in modo da diventare redditizie - Aper­
tura, all'iniziativa privata • Cunhal: giudicheremo dopo l'esame del documento 

Nuova grave violazione dell'embargo al regime ranista 
^ _ ^ . _ . . . . . . m—.—. — — — - L — - ^ . - • , , • 

Parigi vende 2 incrociatori 
lanciamissili al 

Il vice ministro degli esteri cinese Ho Ying In visita uff idale nello Zaire .'/ 

PARIGI. 2 
Fonti ufficiali hanno reso 

noto a Parigi che la Francia 
ha definito un contratto di 
vendita di due incrociatori 
lanciamissili al Sudafrica. 11 
primo, in costruzione a Lo-
rient. e con un dislocamento 
di 1170 tonnellate, stira con­
segnato entro la fine del 
prossimo anno, mentre il se­
condo. in costruzione nello 
stesso cantiere bretone, sarà 
terminato entro il 197B. 

Non si è ancora spenta l'eco 
della vendita al regime razzi­
sta di Pretoria di due centra­
li nucleari che lo metteranno 
in grado di produrre ben cen­
to bombe come duella di Hi-
roscinia. che già il governo 
di Parigi annuncia la conse­
gna di nitri armamenti sofi­
sticati. violando così ancora 
una volta platealmente, l'em­
bargo fissato dall'ONU e ac­
cettata dallo stesso governo 
di Parigi sulla vendita di ar­
mi al Sudalrica. 

La Francia interpreta l'em­
bargo come limitato agli ar­
mamenti definiti di « lotta an­
tiguerriglia » e con questo sot­
terfugio giustifica le sue mas­

sicce " forniture. In questo 
modo ha già fornito al regi­
me di Vorster due sottomari­
ni di 1400 tonnellate attual­
mente in costruzione nei can­
tieri atlantici di Cherbourg e 
che saranno anch'essi conse­
gnati entro il 1978. 

Le due unità navali di cui 
è stata ora decisa la vendita 
sono armate di missili mare-
mare con gittata di 25 miglia.. 

« « * 

K1NSHASA. 2 
Il vice ministro cinese degli 

Esteri, Ho Ying, si trova in 
visita nello Zaire dopo avere 
effettuato visite ufficiali in 
Tanzania e in Zambia. 

Sebbene la visita del mini­
stro cinese abbia destato me­
raviglia. in quanto avviene 
ne! momento in cui più serie 
si vanno facendo le minacce 
dello Zaire all'Angola, nessun 
commento ufficiale è stato 
reso pubblico a Luanda. 

Tema dei colloqui che Ho 
Ving avrà con i dirigenti del­
lo Zaire e con lo stesso pre­
sidente Mobutu è l'attuale 
situazione in Africa australe. 

Il viaggio del vice ministro 
cinese viene interpretato co­

me l'inizio di una «offensiva 
diplomatica » in Africa in 
funzione antlsovietica. Secon­
do l'analisi cinese infatti 
«l'Unione Sovietica è.la prin­
cipale minaccia per l'indi­
pendenza e la sicurezza dei 
paesi africani ». Queste posi­
zioni sono state- ribadite re­
centemente dal Quotidiano 
del popolo che sembra non 
avere tratto interamente le 
conseguenze della scelta per­
dente fatta in Angola quan­
do si schierò con consistenti 
forniture di armi dalla parte 
di FNLA e UNITA, i due mo­
vimenti secessionisti finanzia­
ti e armati da Stati Uniti. 
Zaire e Sudafrica. Come si 
ricorderà questi.due paesi ag­
gredirono direttamente l'An­
gola indipendente. • .• -

La visita di Ho Ying nello 
Zaire non potrà non. suscita­
re negative reazioni nei con­
fronti della Cina- da parte 

dell'Africa indipendente schie­
ratasi al fianco dell'Angola. 
soprattutto alla luce delle nuo­
ve concrete minacce di Mo­
butu al governo di 'Luanda 
e delle continue infiltrazioni 
di soldati zairoti in territo­
rio angolano. • . . . - ' 

:. ••'-'•' '* ' ' LISBONA. 2 
• Ricostruzione economica del 
paese, difesa delie conquiste 
della rivoluzione, rispetto pel­
li mondo operaio e per quel­
lo imprenditoriale, e quindi 
dell'iniziativa privata, più 
stretti legami tra il Portogal-, 
Ip e l'Europa: sono questi i 
punti principali del program­
ma di governo enunciato og-
gi in parlamento dal neo pri­
mo ministro portoghese, il so­
cialista Soares. Si tratta di • 
un.documento di 260 pagine. 
che, per. oVvii motivi di tem­
po, il leader del partito socia­
lista portoghese e primo mi­
nistro di un governò di mi­
noranza composto esclusiva­
mente da uomini del suo par­
tito, non ha potuto leggere in­
teramente,, limitandosi a sot­
tolinearne i temi fondamenta 
li. • - ' . • 

Soares ha annunciato inol­
tre che il suo* governo si as­
sume l'impegno di presentare 
il bilancio dello Stato a l p i ù 
tardi il 15 novembre di que­
st'anno. un piano quadrienna­
le nel maggio. 1977 e un piano 
a lungo termine di quindici 
anni nell'ottobre del 1977. 

Ha aggiuntò che il governo 
garantirà il rispetto della Co 
stituzjone e che la interpre 
terà in chiave ;< progressista ». 
Il primo ministro ha in par­
ticolare sottolineato che. fra 
le conquiste della rivoluzione. 
le nazionalizzazioni, la rifor­
ma agraria e il controllo ope­
raio del'.a gestione delle im­
prese sono irreversibili, in 
quanto - « consacrate da tre 
consultazioni popolari » suc­
cessive. " . " ' . . . 

Un governo socialista non 
può tornare indietro rispetto 
alle misure di socializzazione 
già adotiate dai precedenti go­
verni. ossia la nazionalizza­
zione dèlie banche, delle coiti-

; pagnie di assicurazione e di 

molte altre aziende. Il govei-
no — promette Soares — non 
intende ritornare alla proprie­
tà privata. Tuttavia, pur sal­
vaguardando le nazionalizza­
zioni. è necessarie renderle. 
redditizie, non potendo le 
banche, le assicurazioni, i tra­
sporti. i giornali, costituire 
un onere per il contribuente 
invece di essere fonte di red­
dito. Necessaria, indispensabi­
le quindi — secondo i dirigen 
ti del PS - - la ristrutturazione 
delle imprese nazionalizzate 
al fine di renderle redditizie. 

Altre nazionalizzazioni? Il 
problema si pone, ma il go 
verno Soares non vi sembra 
affatto incline. Secondo il pn 
mo ministro, è necessaria una 
battuta d'arresto per organi/. 
za re le nazionalizzazioni già 

Suicida a Tokio 
l'autista di Tanaka 

TOKYO. 2 
' ^lasanori Kasahara. da die­
ci anni auti.sta personale dei-
l'ex primo ministro giappone­
se Kakuei Tanaka è stato 
trovato morto stamani a bor­
do di un'automobile parcheg­
giata lungo una strada di 
montagna ad una sessantina 
di chilometri da Tokyo e la 
polizia è convinta che si trat­
ti di suicidio. 

Masanori Kasahara è mor­
to asfissiato dai gas di sca­
rico del motore dell'auto che 
egli aveva fatto penetrare 
all'interno della vettura me­
diante un tubo di gomma 
collegato al tubo di scappa­
mento. 

La procura distrettuale di 
Tokyo ha comunicato che sa­
bato e ieri Kasahara era sta­
to interrogato in relazione al­
l'arresto di Tanaka e doveva 
essere ascoltato di nuovo. 

esistenti, e questa pausa do­
vrà durare parecchio tempo. 
D'altra patte, secondo i .socia­
listi portoghesi, uno dei fatto 
ri essenziali alla vita del Por­
togallo è la creazione di fidu­
cia ne^h investitori. Soares 
pone il problema così: biso 
gnu — sostiene — definire 
quale, attualmente, è il cam­
po riservato all'impresa pub 
blica e quale quello riservato 
all'Impresa privata. 

Ma. oltre alla garanzia co 
stituita dalla demarcazione 
del settore pubblico e del set­
tore privato, il governo Soa­
res s'impegna a dare ai por­
toghesi la "garanzia di un or­
dine legalo. Le occupazioni in 
controllate, le infrazioni alla 
legge, le epurazioni « selvaa-
ge > debbono finire una volta 
per tutte, altrimenti verrà 
meno la fiducia nello Stato e 
nelle . autorità che debbono 
esserne le mandatario ed esc 
guirne le leggi. 

Ieri sera Soares aveva il 
lustrato i punti principali del 
programma ai dirigenti degli 
altri puniti. 

Il segretario generale del 
partito "comunista portoghese 
Alvaro Cunhal ha dichiarato. 
al termine del colloquio con 
Soares che, nonostante le per 
plessità che il partito conivi 
nista continua a nutrire noi 
confronti del governo mono 
colore formato dal partito so 
cialista. i comunisti portoghe­
si non intendono porsi siste­
maticamente all'opposizione e 
laranno tutto il necessario 
per mantenere un contante 
dialogo con le autorità per la 
difesa degli interessi dei la 
voratori. Cunhal ha dichiara­
to che la posiziono definitiva 
nei confronti del programma 
governativo verrà espressa do 
pò che il partito avrà anali/ 
zato in modo dettagliato il 
suo contenuto. 
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